
A pensar male si fa 
peccato, ma spes-
so ci si azzecca: la 

sede della Misercordia 
da tempo è stata indicata 
come punto di vaccina-
zione, incassando anche 
l’ok dell’organo tecnico 
dell’Asl, ma al momento 
non ha aver avuto ancora il 
via libera definitivo men-
tre in altri comuni si viag-
gia al ritmo di almeno 700 
vaccinazioni al giorno.
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Vaccinazioni, ritardi assurdi
La sede c’è, i medici anche, le dosi pure: perché ad Atripalda non si comincia?

Il Settimanale della Città di Atripalda fondato nel 1996

L’organo tecnico dell’Asl ha dato parere favorevole per la Misericordia

Dopo la neve
sono venuti giù
i calcinacci

a pag. 6

Laika  promuove
un confronto
sulla cultura

a pag. 7

Partita
la conta
degli alberi

a pag. 13

Oltre 700 gli anziani che hanno diritto al siero antivirus A pag. 3

CITTÀ/1

‘Control room’ ok,
telecamere accese

a pag. 4
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SALE LA RABBIA

Alvanite,
gli alloggi
si sgretolano
Le piogge hanno 
allagato le abitazioni 
e l’acqua filtra 
da un piano all’altro

A pag. 9

CITTÀ/2

Il lento declino
della Piazza

a pag. 5

Anche nell’ultima settimana 
si sono registrati almeno 

20 positivi, alcuni dei quali 
fra la popolazione scolastica

alle pagg. 2 e 3

Il contagio
non frena,

scuole a rischio

DAD VERSO LA PROROGA
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Nell’ultima 
settimana 
nessun 
bollettino 
ufficiale 
del sindaco 
mentre, 
secondo l’Asl, 
dall’inizio 
dell’anno 
si sono 
contagiate 
più di 60 
cittadini 
atripaldesi

I casi di Covid-19
ancora in aumento
In questa settimana sono stati 20 i nuovi positivi: un 
dato che conferma un rialzo della curva epidemiologicaNon si arresta la 

diffusione del 
virus in città. In 

questa settimana (da 
venerdì 12 a giovedì 18), 
l’Asl ha certificato 20 
nuovi casi ad Atripalda, 
che porta a 63 il totale 
dei positivi da quando è 
iniziato il nuovo anno. 

Si tratta di dati cer-
tamente più pesanti ri-
spetto a quelli registrati 
sul finire del 2020, ulte-
riormente condizionati 
dalle due morti che han-
no colpito la comunità: 
Sabino Trezza, 90 anni, 
e Giosuè Lombardi, 57, 
attualmente la vittima 
atripaldese più giovane 
dall’inizio dell’emergen-
za sanitaria. 

Nonostante il rialzo 

della curva epidemiolo-
gica, però, continuano a 
verificarsi in città atteg-
giamenti irresponsabi-
li, con assembramenti 
all’ordine del giorno e un 
utilizzo della mascheri-
na sempre più “disinvol-
to” (così come segnalato 
da diversi cittadini an-
che sui social).

A questo, infine, si 
aggiunge anche una 
presenza non eccessi-
vamente forte da parte 
delle forze dell’ordine, 
soprattutto nei pressi 
del centro urbano, anche 
se, ribadiamo, i dati epi-
demiologici - così come 
confermato nella scorsa 
settimana dal medico 
Gerardo Piscopo - sia-
no tristemente simili a 
quelli registrati nel mese 
di novembre, quando la 
comunità di Atripalda, 
all’improvviso, fu com-
pletamente travolta dal 
virus.

In attesa di entrare 
nel vivo della campagna 
di vaccinazione, quin-
di, è necessario assu-
mere un atteggiamen-
to più rispettoso delle 
ordinanze sia regionali 
che ministeriali. D’altra 
parte, però, è altrettanto 
necessario che le forze 
dell’ordine prevedano 
controlli più rigorosi, 
magari trovando al più 
presto il perfetto punto 
di equilibrio tra la tolle-
ranza ed il far rispettare 
le ordinanze di sicurezza 
in vigore. 

Nonostante 
una forte 
preoccupazione, 
continuano gli 
atteggiamenti 
irresponsabili

In queste 
settimane, 
inoltre, si 
notano pochi 
controlli delle 
forze dell’ordine

Le oltre 800 Misericordie d’Italia, in oc-
casione della commemorazione delle 
Ceneri, lo scorso mercoledì hanno ri-

cordato tutti i volontari morti a causa del Co-
vid-19. Tra questi, l’atripaldese Michele Gi-
smondi, scomparso il 23 novembre a 71 anni: 
«Come purtroppo siete a conoscenza la Fraterni-
ta di Misericordia di Atripalda ha avuto la recente 
perdita di un proprio volontario a causa del covid 
19, l’amico e fratello Michele Gismondi -  hanno 
scritto gli operatori di Atripalda su facebook - 
mercoledì 17 febbraio il Correttore Nazionale, il 

A Firenze commemorati i volontari morti
Tra le vittime ricordate, l’atripaldese Michele Gismondi, indimenticato operatore della Misericordia

ciato dal Correttore Nazionale.» Per l’occasione, 
il presidente della Camera dei Deputati Ro-

berto Fico, ha inviato una corona di 
fiori per commemorare tutti i volon-
tari strappati ai propri cari dal virus, 
come il nostro amato Michele. La ce-
rimonia, in streaming, è stata segui-
ta da tanti concittadini, i quali han-
no condiviso diverse testimonianze 
dell’umanità e della professionalità 
che hanno sempre caratterizzato le 

azioni di volontariato di Gismondi. 

Vescovo Franco Agostinelli, ha benedetto dalla 
cappella della Misericordia di Santa Maria all’An-
tella una speciale Via Crucis dedicata 
a tutti i volontari/e delle Misericordie 
d’Italia morti per covid. Alla luce di que-
sta dedica nazionale, abbiamo inviato 
il nostro gagliardetto sociale che sarà 
esposto nella cappella al momento della 
cerimonia, per rendere il giusto ricordo/
memoria a tutte le vittime tra le qua-
li anche il nostro Michele in occasione di questo 
momento di preghiera e di suffragio che sarà offi-

Nonostante i casi in aumen-
to, Atripalda attualmente 
non rientra tra i 145 comu-

ni a rischio “zona rossa” indivi-
duati dalla Regione Campania nel 
report dell’Unità di Crisi inviato 
a sindaci e prefetti la scorsa setti-
mana. 

Nel documento, inoltre, gli esper-
ti della Regione hanno fissato una 
serie di parametri che dovranno 
aiutare i sindaci ad adottare prov-
vedimenti nel momento in cui si 
registri un rialzo significativo della 
curva epidemiologica, come quelli 
presi dal sindaco Spagnuolo che, 

La città, però, non rischia la zona rossa
Nel report dell’Unità di Crisi regionale sono stati individuati 145 comuni critici

alla luce di alcuni casi nelle scuole 
cittadine, ha disposto la chiusura 
degli istituti fino a sabato 20. 

Il report, inoltre, è stato defini-
to come uno strumento utile dallo 
stesso sindaco Spagnuolo, il qua-
le ha rassicurato anche i cittadini 
sull’attuale diffusione del virus 
sulle sponde del Sabato: «Atripal-
da non rischia affatto di diventare 
“zona rossa”. Il nostro comune non è 
inserito nell’elenco regionale dei 145 
comuni che superano certi valori e, 
dunque, al momento non vi è ragio-
ne di adottare misure individuali di 
contenimento del contagio. Dal punto 

di vista complessivo ritengo, invece, 
che il report sia un utile strumento 
di orientamento rispetto ai provvedi-
menti da assumere.»

La relazione della Regione, infi-
ne, suggerisce anche quali prov-
vedimenti adottare per arginare 
un’eventuale pericolosa diffusio-
ne del virus: dai lockdown locali, 
come quello già sperimentato nel-
la città di Mondragone, al limitare 
gli orari di apertura degli esercizi 
commerciali fino all’introduzione 
della didattica a distanza se i casi 
di positività legati alla scuola siano 
particolarmente impattanti. 
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L’Asl non ha ancora autorizzato definitivamente l’edificio ex Volto Santo. Intanto negli altri comuni...

Al momento di an-
dare in stampa 
non abbiamo, pur-

troppo, certezze né sulla 
data di inizio delle vac-
cinazioni anti-Covid per 
gli ultra80enni, né sulla 
sede del centro vaccinale 
di Atripalda. Ed è davve-
ro incredibile! La sede c’è 
(la sede della Misericordia 
ha avuto l’ok dell’organo 
tecnico dell’Asl), i medi-
ci ci sono (hanno dato la 
disponibilità almeno una 
quindicina), i vaccini ci 
sono (l’Asl sostiene che 
non vi siano carenze) e 
allora qualcuno dovrebbe 
pur spiegare perché in alta 
Irpinia oltre un migliaio 
di ultra80enni hanno già 
ricevuto la prima dose del 
vaccino mentre ad Atri-
palda si brancola ancora 
nel buio? Eppure quella 
dei vaccini è una vicen-
da che interessa, diretta-
mente ed indirettamen-
te, almeno un terzo delle 
famiglie atripaldesi. E a 
tal proposito sono perve-
nute in redazione diverse 
richieste di informazioni 
e chiarimenti, anche allo 
scopo di sollecitare chi di 
competenza ad accelerare 
le procedure.

Nell’ultima settimana, 
a quanto pare sarebbero 
sorte difficoltà. La dire-
zione sanitaria dell’ASL 
Av2, nonostante il parere 
favorevole dell’organo tec-
nico, non aveva ancora au-
torizzato l’edificio ex Vol-
to Santo di via Rapolla, 
attuale sede della Miseri-
cordia, perché gli ambien-
ti destinati alle operazioni 
non erano stati previsti 
al piano terra. L’Ammi-
nistrazione comunale, 
presa in contropiede, ha 
provato anche a cerca-

re in quattroequattrotto 
una soluzione alternati-
va, individuandola, dopo 
un paio di sopralluoghi 
con il personale dell’Asl, 
nella tendostruttura di 
contrada Alvanite. Con-
seguentemente, la data di 
fine mese immaginata per 
l’avvio della campagna 
vaccinale ad Atripalda 
sarebbe necessariamen-
te slittata per consentire 
l’allestimento della sede 
alternativa. Negli ultimi 
giorni, però, le pressioni 
sull’Asl, anche perché nel 
frattempo in altri comuni 
la campagna vaccinale è 
già partita, sono aumen-
tate e non è escluso che, 
proprio in queste ore, non 
venga rilasciata dalla dire-
zione sanitaria l’autoriz-
zazione per la sede della 
Misericordia.

Ad Atripalda sono ol-
tre 700 gli ultra80enni, la 

Inevitabilmente la diffusione del vi-
rus sta condizionando anche le atti-
vità scolastiche. Nel momento in cui 

andiamo in stampa, ancora non si sa se 
lunedì 22 le lezioni riprenderanno in 
presenza oppure si continuerà con la 
didattica a distanza. L’unica certezza 
è che sia nell’istituto comprensivo “De 
Amicis-Masi” che nel liceo scientifico 
“V. De Caprariis”, in questi giorni, si 
sono registrati altri casi di positività al 
virus. 

Per quanto riguarda il Comprensivo, 
nella mattinata di lunedì presso Cam-
po Genova ad Avellino, gli alunni di 
quattro classi sono stati sottoposti a 

La sede della 
Misericordia 
in via Rapolla 
ha ricevuto 
l’ok dell’or-
gano tecnico 
dell’Asl per 
effettuare le 
vaccinazioni 
anti-Covid per 
gli ultraottan-
tenni. L’alter-
nativa, invece, 
era stata 
individuata 
nella tendo-
struttura ad 
Alvanite

Vaccinazioni, falsa partenza
Gli ultra80enni ancora in attesa di conoscere la sede e la data di avvio delle somministrazioni

Scuola, il contagio non si arresta
Il sindaco ancora indeciso se riaprire da lunedì oppure proseguire con la dad

maggior parte dei quali si 
è regolarmente prenotata 
ed è in attesa della chia-
mata. Una chiamata che, 
purtroppo, ancora non è 
arrivata e chissà quando 
arriverà. Anche perché si 
teme che, nel frattempo, 
la scorta di vaccini de-
stinata all’Irpinia vada 
rapidamente esaurendo. 
Mercoledì scorso, infat-
ti, nei centri vaccinali di 
Montella, Sant’Angelo 
dei Lombardi, Lioni e Bi-
saccia la campagna vac-
cinale anti Covid-19 per 
gli ultra80enni residenti 
in 32 comuni afferenti 
alle relative “aggregazio-
ni funzionali territoriali”, 
ai quali si è aggiunto, in 
via provvisoria, anche il 
centro vaccinale allestito 
presso il presidio ospe-
daliero “Frangipane” di 
Ariano Irpino, è partita a 
spron battuto al ritmo di 
700 dosi al giorno.

tampone visto che nella settimana pre-
cedente si erano registrati 7 positivi. Tra 
lo screening epidemiologico e tamponi 
“personali”, infine, sarebbero emersi 
ulteriori nuovi casi di positività tra i ra-
gazzi. Nel liceo, invece, ai due studenti 
positivi risalenti alla scorsa settimana, 
se ne sarebbero aggiunti altri tre, non 
residenti ad Atripalda, che frequenta-
no classi diverse. 

Il sindaco, dunque, deciderà nel fine 
settimana come e quando ripartire, 
probabilmente con un provvedimento 
che durerà una settimana. Appare im-
possibile, infatti, assumere decisioni a 
lungo termine.

In questi giorni sono risulta-
ti positivi altri studenti
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Riattivata la videosorveglianza, operative dieci “sentinelle” 
del territorio, in arrivo lo sportello “antiracket e antiusura” 

L’impianto di video-
sorveglianza presen-
te sul territorio co-

munale è stato riattivato. 
Le undici postazioni di ri-
levamento e monitoraggio 
disseminate sul territorio 
cittadino, dopo una fase 
di collaudo durata alcune 
settimane, sono tornate 
ufficialmente in funzione 
dopo oltre due anni e mez-
zo di stop. Ad annunciarlo 
è il sindaco Giuseppe Spa-
gnuolo.

Sindaco, dopo una se-
rie di “false partenze”, 
sembra davvero la volta 
buona…

Se non ci saranno altri 
intoppi credo proprio che 
siamo pronti a riaccen-
dere ufficialmente le te-
lecamere. Dopo una pro-
cedura lunga e complessa 
l’impianto è finalmente 
pronto ad entrare in fun-
zione.

Come mai c’è voluto 
così tanto tempo?

Nel 2018 è entrato in 
vigore un nuovo regola-
mento per il trattamento 
e la protezione dei dati 
personali e, perciò, è stato 
necessario adeguare il si-
stema di videosorveglian-
za, attivato nel 2013, alla 
nuova normativa. 

In particolare?

I passaggi sono stati 
molteplici. Innanzitutto 
era necessario, alla luce 
della nuova normativa, 
individuare le criticità 
dell’impianto attraverso 
una consulenza esterna, 
reperire le risorse eco-
nomiche, adeguarlo sotto 
ogni profilo, con interven-
ti anche piuttosto 
importanti come 
la realizzazione 
di una cosiddetta 
“control room”, 
cioè una sala 
dove ospitare i 
computer e i mo-
nitor sui quali scorrono 
le immagini riprese dalle 
telecamere, accessibile 
esclusivamente a persona-
le autorizzato e qualificato 
garantendo la protezione 
dei dati personali.

Perché è stato così 
complicato allestire la 
“control room”?

Intanto bisognava rea-
lizzare una nuova stanza 
all’interno del Comando 
di Polizia municipale se-
parata dagli uffici e che 
avesse un accesso indi-
pendente, eseguire i lavori 
sia edili che elettrici, rea-

na” fra le varie istituzioni.

Il fronte sicurezza è 
tornato recentemente 
“caldo”…

Gli episodi che si sono 
verificati recentemente ri-
tengo siano isolati e circo-
scritti e non sintomo di un 
fenomeno in preoccupan-
te espansione: il tessuto 
sociale ed economico della 
nostra città è certamente 
sano. Tuttavia, non biso-
gna trascurare che Atri-
palda, soprattutto per la 
sua posizione geografica, 
è esposta a contaminazio-
ni esterne e, quindi, è ne-
cessario avere la guardia 
molto alta, soprattutto in 
un periodo come quello 
che stiamo vivendo, carat-
terizzato da difficoltà eco-
nomiche crescenti a causa 
della pandemia che posso-
no determinare condizioni 
di fragilità. La riattivazio-
ne dell’impianto di vide-
osorveglianza, insieme al 
progetto di “controllo del 
vicinato” già operativo ed 
allo “sportello antiusura 
e antiracket” di prossima 
attivazione, può rappre-
sentare una valida rispo-
sta alla crescente richiesta 
di sicurezza e legalità.

Il “controllo del vicina-
to” sta funzionando?

In più di una occasione, 
grazie alle segnalazioni 

dei cittadini, è stato possi-
bile individuare presenze 
sospette sul nostro terri-
torio, quasi certamente 
legate ai furti che sono re-
gistrati nelle zone più pe-
riferiche. Al momento le 
“sentinelle del territorio” 
credibili ed affidabili che 
svolgono costante attività 
di segnalazione al coman-
do di Polizia municipale 
sono una decina, ai quali, 
chi vorrà potrà aggiunger-
si proponendosi al coman-
dante Giannetta. 

Lo sportello “antiusura 
e antiracket” in cosa con-
siste?

Nei giorni successivi 
all’episodio della bomba 
carta alla formaggeria di 
via Fiume il prefetto ha 
convocato un tavolo tec-
nico per sollecitare una 
maggiore collaborazione 
fra istituzioni e cittadini 
attraverso il collegamento 
ad una rete già esistente 
in altre realtà. Ed è così 
che abbiamo avviato con-
tatti con “Sos Impresa 
Avellino”, una associazio-
ne iscritta all’albo delle 
associazioni antiracket 
e riconosciuta dalla Pre-
fettura, il cui referente 
avevamo già avuto modo 
di conoscere all’inizio 
della pandemia quando 
c’era necessità di reperi-
re mascherine, all’epoca 
introvabili. Il protocollo 
d’intesa che a breve sot-
toscriveremo consentirà 
non solo di aumentare il 
livello di cooperazione fra 
cittadini ed istituzioni, ma 
anche di attivare servizi 
di supporto sia informati-
vo che psicologico per le 
vittime di truffa, usura e 
racket.

Nello specifico?

Ad Atripalda, sia presso 
il Comune che attraverso 
vari canali di comunica-
zione, verranno pubbli-
cizzati numeri verdi e 
contatti utili per chiedere, 
gratuitamente, ogni tipo 
di assistenza, anche su 
come attingere alle misu-
re di ristoro previste dal 
fondo nazionale antira-
cket. A breve ci sarà una 
presentazione ufficiale 
dello sportello, a cui se-
guirà una fitta attività di 
promozione e divulga-
zione che passerà anche 
attraverso le scuole, le fa-
miglie e le attività produt-
tive. Chi avesse bisogno di 
rapportarsi con i consu-
lenti messi a disposizione 
dall’associazione c’è una 
sede nel centro sociale 
“Pasquale Campanello” di 
Mercogliano.

lizzare un sistema di aera-
zione forzata, acquistare 
ed installare le necessarie 
apparecchiature, effettua-
re il collaudo e così via, 
dopo aver ottenuto le ne-
cessarie autorizzazioni sia 
alla Sovrintendenza che 
alla Prefettura. 

E dove è ubicata?

Abbiamo individuato 
un locale di fianco all’uffi-
cio del Comandante della 
Polizia municipale pri-
ma utilizzato dagli agenti 

come spogliato-
io. I lavori sono 
stati ultimati 
meno di sei mesi 
fa e nel frattem-
po è stata indi-
viduata un’altra 
stanza dove si-

stemare gli armadietti del 
personale della Polizia 
municipale.

Come “funziona” l’im-
pianto?

Sul territorio comunale 
sono dislocate una serie di 
telecamere, installate fra 
il 2013 ed il 2017, alcune 
con funzioni di lettura au-
tomatica della targa delle 
auto, altre cosiddette “di 
contesto”, cioè di tipo fis-
so con un’ampia visuale. 
Le prime sono piazzate 
all’ingresso di contrada 
Alvanite, all’inizio di via 
Manfredi, in via Roma e 

in via Appia ed hanno so-
stanzialmente la funzione 
di verificare in tempo rea-
le la “regolarità” delle auto 
in transito, cioè intercet-
tare veicoli rubati, non 
assicurati o non revisio-
nati. Le telecamere fisse, 
invece, presenti in Piazza, 
via Fiume, via Manfredi, 
rotatoria della Maddale-
na e Alvanite hanno la 
funzione di sorvegliare 
ampie zone del territo-
rio o specifici luoghi. Nel 
2017, infatti, dopo le ripe-
tute intrusioni notturne 
all’Ufficio tecnico comu-
nale, decidemmo di am-
pliare l’impianto esistente 
con telecamere piazzate 
in largo Pergola, in piaz-
za Municipio e nella villa 
comunale. E contiamo di 
aggiungerne presto altre: 
una nella piazzetta degli 
artisti, dove si sono spes-
so verificati atti di van-
dalismo, una a contrada 
Alvanite, nella zona dove 
si registrano sversamen-
ti abusivi di rifiuti e, per 
la stessa ragione, un’altra 
in via Tufarole. I filmati 
vengono conservati, come 
per legge, per dieci gior-
ni e sono a disposizione 
anche degli organi inqui-
renti. Tutte le telecamere, 
comunque, saranno col-
legate anche con le cen-
trali operative delle forze 
dell’ordine dopo la sotto-
scrizione di uno specifico 
patto di “sicurezza urba-

Sicurezza e legalità,
il sindaco cala il tris

RILEVATORI
DI TARGHE

1. Alvanite
2. Via Appia
3. Via Roma
4. Via Manfredi

TELECAMERE
DI CONTESTO

1. Villa
2. Municipio
3. Ufficio tecnico
4. Piazza
5. Via Fiume
6. Maddalena
7. Via Manfredi

TELECAMERE
PREFETTURA

1. Via Tufarole

1 2 3 4

5 6 7 1

2 31 4
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Piazza, preoccupa
il precoce declino
Il centro cittadino è sporco, la fontana non funziona 
da molti anni e non si vedono progetti all’orizzonte

“Questa è la piaz-
za del paese, per 
di qua devono 

passare”, recitava Totò ad 
uno spaesato Peppino nel-
la celeberrima scena della 
“Malafemmena” ammi-
rando il Duomo/Scala di 
Milano. I passanti e citta-
dini di Atripalda, nel loro 
piccolo, possono sicura-
mente far loro questa fra-
se, vista la centralità e la 
conformazione di piazza 
Umberto I, tra le più gran-
di della provincia di Avel-
lino. Se lo stupore che può 
suscitare la Dogana - forse 
più per l’incuria e lo sta-
to silente in cui versa che 
per la maestosità che pure 
la caratterizza - non è pa-
ragonabile al monumento 
meneghino, un senso im-
mediato di grande bellez-
za permane, seguito subito 
dopo, però, da un certo 
senso di vuoto.

Questo anno segna-
to dalla pandemia ci ha 
insegnato e costretto a 
guardare le cose con più 
lentezza e probabilmen-
te anche con una certa 

propriamente uno slargo 
- attraversata da due assi 
viari e dunque già di per 
sé luogo di passaggio e 
non di stazionamento. Un 
disegno ideale che visto 
dall’alto conduce da via 
Roma all’imbocco della 
Dogana e alla retrostante 
villa comunale. Ai due lati, 
la collina di Abellinum e 
il fiume Sabato, nascosto 
dietro il blocco dei palaz-
zi che dal “fuosso” fanno 
barriera fino al ponte. 
Se è vero che al momento 
non c’è un progetto di “re-
styling” nel cassetto, è le-
cito chiedersi se la piazza 
necessiti di alcuni corret-
tivi. Se è vero che il genius 
loci ci ha restituito pro-
babilmente un “non luo-
go”, diviso a metà tra uno 
spazio immenso e poco 
caratterizzato (se non per 
la fontana, di cui parlia-
mo sotto, e il monumento 
ai caduti), e dall’altro lato 
dominato da palazzo Laz-
zerini che è a tutti gli ef-
fetti un mini parcheggio e 
nulla più, siamo in grado 
di immaginarci altro, oggi, 
avendo davanti tempi in 
cui la socializzazione e la 
condivisione degli spazi 
vivranno sensibili condi-
zionamenti, non tutti ne-
cessariamente negativi?

Non è facile immagi-
narsi una piazza, certo, e 
di conseguenza una vita 
differente. Ma tanti picco-
li elementi - che pure oc-
cupano tanto spazio - sle-
gati tra loro hanno fatto un 
grande vuoto. Pavimenta-
zione, colore dei materiali, 
arredo urbano, fontana e 
fontanella, fioriere senza 
fiori, alberi censiti e non, 
palazzi sfregiati o riabi-
litati, c’è un’idea oltre la 
manutenzione (quando 
c’è...)? Se qualcuno le ha, le 
metta in piazza. Da lì, po-
trebbero arrivare anche al 
resto del paese che spesso 
guarda al centro senza mai 
trovare sé stesso.

rassegnazione: nessuna 
festa, nessun concerto 
hanno animato il cuore 
della città. I primi a riap-
propriarsi di questo spazio 
sono stati i parroci che con 
coraggio hanno riunito i 
fedeli per S. Antonio e S. 
Sabino, un gesto che ha re-
stituito un po’ di normalità 
alla cittadinanza. 

Al di là delle festività o 
delle manifestazioni, do-
vremmo forse interrogar-
ci tutti - amministratori, 
urbanisti, tecnici, cittadi-
ni - sulla quotidianità di 
questo luogo e sulla sua 
fruibilità. Dal 2007 “fòre 
‘o mercato” si è dotata 
di una nuova veste, dopo 
una lunga fase proget-
tuale. Una piazza - alcu-
ni lo chiamerebbero più 

Il parapetto 
della fontana 
è “provviso-
rio” da tanto 
tempo; 
nel riquadro 
una piastrella 
danneggiata

di Marco Monetta

Elemento centrale e carat-
terizzante della piazza è 
sicuramente la grande fon-

tana dominata dal monumento 
ai caduti. Dalla dimensione più 
raccolta e contornata dagli alberi, 
l’elemento architettonico ha sosti-
tuto la precedente posta sul lato del 
palazzo Lazzerini, più grande e con 
maggiore impatto scenico. Scena 
che, sovente, viene violentata dalle 
condizioni pessime in cui versano 
le vasche con il relativo arredo ur-
bano. Una polemica ricorrente so-
stanziata però da un’incuria alla 
luce del sole: quasi sempre priva 
di acqua - come in questi giorni - 

Il “mistero buffo” della fontana guasta
Basterebbe sostituire la pompa idraulica: eppure l’operazione risulterebbe complessa

e deputata a raccogliere quantità 
preoccupanti di rifiuti (carte, bot-
tiglie, resti di cibo ecc.), oltre che 
del fogliame. Ormai una grande 
panchina, più che una fontana. Per 
non parlare del “contor-
no”: il parapetto a ridosso 
del monumento manca di 
uno dei vetri lesionato e 
poi distrutto ad opera di 
vandali. Un danno a cui 
non si è saputo porre ri-
medio migliore che quello 
di legare dei bastoni di legno per 
evitare il rischio di caderci dentro. 
Difficile dire da quanto tempo si-
ano lì, probabilmente non serve 

nemmeno chiederselo, fanno parte 
dell’arredo e tant’è. L’ostacolo non 
dovrebbe essere il costo della so-
stituzione del vetro e della relativa 
sistemazione dei sostegni di accia-

io, ma bensì quello di una 
triste sciatteria, un velo 
sottile che (non) copre 
l’evidente bruttura. Per 
quanto riguarda la ma-
nutenzione ordinaria, la 
sostituzione di una pom-
pa idraulica dell’impianto 

sarebbe la “semplice” spiegazione 
della sua inattività. Una vicenda 
che, strano a dirsi, fa acqua da 
tutte le parti...
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Dopo neve e ghiaccio
‘pioggia’ di calcinacci
Dalla Dogana a palazzo “Piarulli”, dalla “Maddalena” 
a via Aldo Moro, tanti gli interventi dei Vigili del fuoco

Le cattive condizio-
ni atmosferiche 
delle scorse setti-

mane, sfociate poi nelle 
precipitazioni a carat-
tere nevoso di sabato e 
domenica, hanno messo 
a dura prova diversi edi-
fici cittadini. Negli scorsi 
giorni, infatti, sono stati 
numerosi gli interventi 
dei Vigili del fuoco a cau-
sa della caduta di calci-
nacci che hanno interes-

sato diversi quartieri. Il 
primo stabile a mostrare 
segnali di cedimento è 
stata la Dogana dei Gra-
ni. Lunedì mattina, dal 
costone della facciata, sul 
lato destro dell’ingresso, 
sono caduti alcuni calci-
nacci che, per un soffio, 
non hanno colpito due 
passanti. Gli stessi han-
no prontamente allertato 

la Polizia municipale. Il 
giorno successivo, infine, 
si sono staccati altri pezzi 
di intonaco dal versante 
laterale dello storico edi-
ficio.

Nei giorni successivi, lo 
stesso fenomeno, causato 
anche dall’aumento del 
volume dell’acqua solidi-
ficatasi alla temperatura 
di 0° centigradi, ha inte-

ressato palazzo “Piarul-
li” in piazza Umberto 
I, un condominio in via 
Aldo Moro ed un altro 
a via Gramsci. In questi 
casi è stato necessario 

l’intervento dei pompieri 
per mettere in sicurezza 
le zone e assicurare l’in-
columità degli inquilini 
e dei passanti. Infine, 
nel pomeriggio di mer-
coledì, altri calcinacci 
sono caduti dal tetto di 
uno dei palazzi ubicati 
nei pressi della rotatoria 
della Maddalena. 

I danni provocati dal-
la neve: Le nevicate di 
sabato e domenica non 
hanno creato grossi di-
sagi ai cittadini. Il piano 
previsto dal Comune, 
infatti, ha evitato quasi 
ogni criticità al traffico 
veicolare. Meno bene, 
invece, lo spazzamen-
to dei marciapiedi. Nei 
primi giorni della setti-
mana, complici anche le 
temperature bassissime, 
il ghiaccio formatosi ha 
provocato più di una dif-
ficoltà ai pedoni. Anche 
l’asfalto, già martoriato, 
non ha “ringraziato” la 
neve: le buche, già pre-
senti precedentemente, 
hanno ulteriormente au-
mentato le proprie di-
mensioni. A riguardo, è 
necessario un intervento 
celere di manutenzione. 

Anche 
la viabilità 
comunale ha 
pagato a caro 
prezzo la fioccata 
nel week-end
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essere arricchito ogni anno 
con nuove segnalazioni e 
per gli alberi già monumen-
tali basterà completare l’i-
ter burocratico, peraltro già 
predisposto in concomitanza 
al lavoro che andrò a spiega-
re in seguito. Segnalazioni 
di altri alberi, con l’aiuto di 
volontari esperti nel settore, 
saranno ovviamente valutati 
ed eventualmente segnalati. 
Vorrei precisare, inoltre, che 
questa Amministrazione 
sta dando il giusto valore al 
Giardino di Palazzo Carac-
ciolo, e quindi al Cedro De-
odara, e per questo voglio 
ricordare l’apertura dello 
stesso nel luglio del 2019 e 

la restituzio-
ne agli atri-
paldesi di 
un pezzo di 
storia ben il-
lustrato dai 
ragazzi del 
servizio civi-
le della Pro 
Loco, che per 
tutta l’estate 

ha curato le guide turistiche 
presso il Giardino.”

“Gli alberi ed il verde sono 
fondamentali per il nostro 
equilibrio psico-fisico, per-
tanto dobbiamo cercare di 
curarlo con interventi mi-
rati, gestendo al meglio le 
risorse economiche a dispo-
sizione - conclude la De Ve-
nezia - ogni albero ed ogni 
area verde, in questa piccola 
città avrà il suo spazio, la 
giusta importanza, e la giu-
sta attenzione anche agli in-
terventi praticati per tenerlo 
in salute e preservarlo per le 
future generazioni.”

In questa settimana è 
stato avviato il censi-
mento di tutti gli spazi 

verdi urbani allo scopo di 
attivare un sistema infor-
matico attraverso il qua-
le ogni cittadino potrà 
conoscere tutti i dettagli 
delle piante presenti ad 
Atripalda. Ad illustrare 
l’iniziativa, attraverso un 
comunicato stampa, la 
consigliera con delega al 
verde pubblico Anna De 
Venezia: “Consapevoli che 
il patrimonio arboreo è una 
ricchezza da tutelare, questa 
amministrazione comunale 
sta pianificando una serie di 
interventi che costituiscono 
il punto di partenza per la 
redazione del Piano del Ver-
de – spiega la De Venezia - 
L’obiettivo è quello di creare 
un sistema informatico che 
possa costituire una fonte 
di conoscenza, mettendo a 
disposizione informazioni 
sul numero, posizione geo-
grafica e dimensioni degli 
spazi verdi urbani. È uno 
strumento di monitoraggio 
che consente il controllo sul 
piano patrimoniale, gestio-
nale ed ambientale, da cui 
si possono trarre importanti 
indicazioni secondo le specie 
arboree impiegate a diverse 
condizioni ambientali per la 
pianificazione delle future 
piantagioni ed interventi di 
manutenzione. Infatti il si-
stema informatico permette 
di individuare le possibilità di 
espansione della vegetazione 
urbana ed è uno strumento 
utilizzabile per la gestione 
e nella destinazione delle 
risorse economiche.” I pri-
mi arbusti ad essere stati 

Il primo albero censito
in piazza Umberto I; 
nel riquadro una scheda 
identificativa con le caratte-
ristiche della pianta

Parte il censimento
del verde pubblico
Verrà realizzato un sistema informatico attraverso 
il quale si conoscerà ogni dettaglio degli spazi urbani

Parlando di verde pubblico non si 
può ignorare la grave minaccia 
dell’inquinamento sulla Valle del 

Sabato. In questo senso, la scorsa setti-
mana si sono riuniti i sindaci dei comu-
ni dell’hinterland al fine di promuovere 
un’azione comune per contrastare i pes-
simi dati sulla qualità dell’aria. A riguar-
do, nel mese di marzo, una centralina 
mobile dell’Arpac monitorerà la quali-
tà dell’aria ad Atripalda e Mercogliano, 
allo scopo di confrontare i dati raccolti 
con quelli elaborati dagli apparecchi in-
stallati ad Avellino. Sempre nel corso 
della riunione, inoltre, il sindaco Gianlu-
ca Festa ha assicurato che presto finaliz-
zerà l’accordo con una startup dell’U-

Inquinamento, in arrivo una centralina mobile
A marzo l’Arpac installerà un apparecchio per monitorare la qualità dell’aria che si respira in città

niversità di Fisciano per effettuare un 
biomonitoraggio ambientale che avrà 
tra gli obiettivi quello di stabilire le 
cause dell’inquinamento nella Valle. 

Proprio sulle cause, infine, si è arri-
vato ad una riflessione condivisa tra i 
sindaci, e cioè che il traffico veicolare 
non rientrerebbe tra le prime fonti di 
inquinamento, così come hanno dimo-
strato i dati elaborati durante il primo 
lockdown, a differenza invece degli 
abbruciamenti e degli impianti di ri-
scaldamento. Dunque, qualcosa si sta 
muovendo, anche se per vincere questa 
guerra contro l’inquinamento servirà 
ben altro.

censiti sono stati quelli in 
piazza Umberto I: “Prime 
ad essere censite, quindi, le 
specie arboree presenti nel-
la Piazza Umberto I sui cui 
tronchi sono state apposte 
delle specifiche targhette di 
colore nero e numerazione 
bianca. Il numero di ogni 
pianta è associato ad una 
scheda che identifica l’albe-
ro riportando le caratteristi-
che biometriche dello stesso 
(diametro, altezza, posizio-
ne etc.) e gli interventi su 
di essa praticati nel tempo. 
L’insieme di questi elementi 
andranno sul sistema infor-
matico predetto che andre-
mo a creare, consultabile dai 
cittadini. Dai primi dati si 
può evincere che nella P.zza 
Umberto I dimorano 40 al-
beri e dalla scheda dell’albero 
n°1, che è ubicato guardando 
la Dogana dei Grani a de-
stra dell’ingresso, lo stesso 
ha un’altezza di mt. 4,30 ed 
un diametro mt. 0,30; ultimo 
intervento: una potatura di 
contenimento nel 2020.”

La consigliera Anna 
De Venezia, infine, ha 
fornito una spiegazione 
sull’assenza del cedro di 
Palazzo Caracciolo nella 
prima edizione dell’atlan-
te regionale degli “Alberi 
monumentali”: “Vorrei 
rassicurare tutti che l’albero 
è, e rimane “monumenta-

le”, annoverato nell’elenco 
del 1982 redatto dal Corpo 
Forestale dello Stato pub-
blicato sul sito del Mipaaf; 
un’opera certosina che portò 
i forestali in ogni luogo d’I-
talia a schedare i campioni 
della vegetazione facendo 
nascere una nuova geografia 
monumentale italiana para-

gonabile per rarità e pregio a 
quella archeologica: infatti, 
l’albero è sottoposto a Vin-
colo della Soprintendenza 
ai Beni Culturali al pari di 
un monumento. L’Atlante 
regionale è, così come ci fu 
spiegato dagli stessi autori, 
un primo elenco di nuovi al-
beri monumentali; esso può 

Secondo 
i sindaci 

dell’hinter-
land, 

il traffico 
veicolare 

non sarebbe 
tra le prime 

fonti 
di inquina-

mento, 
a differenza 

degli 
abbrucia-

menti 
e degli 

impianti 
di riscalda-

mento
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INCIDENTE A VIA CIRCUMVALLAZIONE

Nella mattinata di mercoledì, una Fiat 600, guidata da 
un’80enne, per cause ancora da accertare, ha impat-
tato contro il guardrail. Accanto alla conducente, una 
75enne trasportata in codice giallo al pronto soccorso 
dell’ospedale Moscati di Avellino. Qui, è stata ricove-
rata per ulteriori accertamenti visto che ha riportato 
un trauma facciale e agli arti. Nessuna conseguenza 
seria, invece, per la conducente. Le cause del sinistro, 
così come scritto in precedenza, ancora non sono state 
chiarite.

BOX SAN LORENZO, NESSUNA OFFERTA

È andato deserto anche il terzo tentativo di asta pubbli-
ca per la vendita dei cinque box artigianali dislocati 
lungo via San Lorenzo. I box – ognuno grande 57 mq. - 
erano stati messi in vendita al prezzo base di 46.018,13 
euro, ma questa proposta non ha attirato acquirenti. 
Dopo questo terzo tentativo a vuoto, l’Amministrazione 
potrà procedere al tentativo di vendita attraverso una 
trattativa privata, la stessa modalità che ha portato ad 
un esito positivo per quanto riguarda l’alienazione del 
Centro Servizi sempre a via San Lorenzo.

CONTINUANO GLI SVERSAMENTI ABUSIVI DI RIFIUTI

Continuano gli sversamenti abusivi di rifiuti in città. 
L’ultimo episodio, come confermato da un residente 
sui social, è avvenuto a via Marino Caracciolo, dove 
ignoti, a bordo di un furgone, avrebbero scaricato 
immondizia di diverso tipo. Purtroppo, non è la prima 
volta che nella stessa zona accade un fatto del genere. 
In settimana, inoltre, episodi simili si sono verificati 
anche nel quartiere di Alvanite, dove gli “ultimi” rifiuti 
si sono accumulati a quelli che già giacevano ai bordi 
della strada.

PARCO S. GREGORIO, INCASSATI 46MILA EURO

Risorse per il parco pubblico di San Gregorio. Negli 
scorsi giorni è stato venduto per 46mila euro – alla ditta 
“Stoppiello Srls” – il materiale legnoso derivante dal 
taglio nella stagione silvana 2020-2021. Queste risorse, 
come assicurato dal consigliere con delega all’ambiente 
Costantino Pesca, verranno destinate alla manutenzio-
ne e alla messa in sicurezza del Parco: “Siamo soddisfatti 
di questa operazione – ha dichiarato Pesca – e posso 
assicurare che sul Parco stiamo facendo il massimo perché 
rappresenta un bene prezioso per la comunità”.

SERVIZIO CIVILE, CIRCA 70 LE DOMANDE

Mercoledì 17 è scaduto il termine per la presenta-
zione delle domande per il servizio civile. Per quan-
to riguarda i progetti atripaldesi, complessivamente 
9 per 33 posti disponibili, le candidature sarebbero 
state circa 70. Un trend in aumento confermato anche 
sul piano nazionale: per la selezione complessiva di 
55.793 operatori volontari le domande sono state 
125.286. Stando alle prime indiscrezioni, a ricevere 
più candidature, in città, sono state la Pro Loco e la 
Misericordia.

CANILE, IN ARRIVO UN VETERINARIO

Il veterinario che avrà il compito di salvaguardare la 
salute dei cani ospitati nel canile municipale sarà Ario 
Iannaccone. Al medico verrà riconosciuto un com-
penso annuo di 7mila euro. Una buona notizia per 
gli animali e soprattutto per i volontari dell’Aipa, che 
continuano a lottare quotidianamente per assicurare 
a tutti gli ospiti una vita dignitosa. Si spera, quindi, che 
questo sia il primo passo verso una riqualificazione 
più complessiva della struttura attualmente ubicata a 
contrada Valleverde.
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I residenti con i nervi al limite: al centro delle accuse i ritardi biblici del progetto “Quartiere laborario”

Ancora inter-
venti dei vi-
gili del fuoco 
ad Alvanite. 

A causa delle incessan-
ti piogge che hanno in-
teressato la città nelle 
scorse settimane, un’abi-
tazione, ubicata a piano 
terra in una delle palaz-
zine comunali, è stata 
completamente travol-
ta dall’acqua, tanto da 
costringere gli inquilini 
a richiedere l’interven-
to dei caschi rossi. Pur-
troppo, non si è trattata 
di una criticità isolata. 
Anche altri residenti, 
infatti, hanno denuncia-
to infiltrazioni d’acqua, 
cadute di calcinacci e 
più in generale una sicu-
rezza degli stabili sem-
pre meno efficiente. Di 
interventi del comune, 
però, neanche l’ombra. 
Ed è questo “immobi-
lismo” a preoccupare i 
residenti che, nell’esta-
te del 2020, ebbero al-
tri tipi di rassicurazioni 
dal sindaco Spagnuolo, a 
partire da alcuni lavori 
di manutenzione che sa-
rebbero dovuti partire da 
settembre 2020. Ad oggi, 
quindi, la situazione è la 
stessa di sempre, ovvia-
mente ulteriormente ag-
gravata dal trascorrere 
degli anni: un quartiere 
che lotta quotidianamen-
te contro la presunta in-
sicurezza degli alloggi, 
le buche stradali (l’ulti-
ma provocata dalla neve 
dello scorso weekend) 
e conferimenti abusivi 
di immondizia, un feno-
meno, questo, più volte 

segnalato dagli stessi re-
sidenti agli uffici comu-
nali. 

Il progetto “Alvanite, 
quartiere laboratorio”: 
Il progetto di housing so-
ciale, finanziato nel 2015 
dalla Regione Campania 
per complessivi 4 milio-
ni di euro (da aggiungere 
ai 3,5 milioni a carico di 
privati e 450mila euro di 
fondi comunali), ancora 
non è stato avviato. L’ul-
timo aggiornamento, in 
tal senso, si è avuto nel 
febbraio 2020, quando il 
Comune affidò alla “Ar-
chliving Srl” il compito 
di adeguare il progetto 
definitivo e appaltato alla 
nuova normativa in ambi-
to di materia energetica. 
In uno degli ultimi con-
sigli comunali, inoltre, il 
delegato ai lavori pubbli-

Le palazzine 
negli ultimi 
anni hanno 
mostrato più 
di un segnale 
di cedimento; 
anche le 
strade del 
quartiere, 
purtroppo, 
mostrano 
preoccupanti 
segnali di 
usura

Alvanite, gli alloggi vanno in pezzi
Le ultime piogge hanno allagato diverse abitazioni: necessario l’intervento dei Vigili del fuoco

ci, Salvatore Antonacci, 
anticipò che non manca-
va molto per l’avvio del 
cantiere che, ricordiamo, 
permetterà, oltre all’ab-
battimento di due edifi-
ci, la realizzazione di 72 
nuovi alloggi e di nuove 
infrastrutture per i circa 
mille residenti. 

Il ritardo accumulato, 
così come spiegato dal 
sindaco Spagnuolo ai re-
sidenti durante una ri-
unione, dovrebbe avere 
come causa principale 
alcuni intoppi burocra-
tici non facilmente su-
perabili (ma su cui gli 
uffici comunali starebbe-
ro lavorando). Su questo 
punto, però, alcuni resi-
denti stanno esprimendo 
qualche preoccupazione 
addirittura sulla “concre-
tezza” del progetto. 

Uno dei pochi segnali di 
speranza nel quartiere 
proviene dall’associazione 

culturale che sta incessantemen-
te continuando a lavorare nella 
sede recentemente al centro di un 
atto vandalico. I ragazzi, guidati 
dal presidente Luca Imparato, han-
no ormai ripristinato le condizioni 
precedenti all’attentato incendia-
rio: «Abbiamo lavorato duramente 
per provare a cancellare i segni delle 
fiamme – ci dicono in coro – e pos-
siamo ammettere di esserci riusciti. 
All’interno ormai è tutto pronto, ab-
biamo sostituito anche la televisione 
e murato la finestra. Inoltre abbiamo 

L’associazione culturale è al lavoro
La sede, vandalizzata due settimane fa, è ormai pronta grazie all’impegno dei ragazzi

provveduto anche alla sostituzione 
delle porte danneggiate dalle fiam-
me». 

Intervento rinviato, invece, 
quello di tinteggiatura 
della parete esterna su 
cui sono ancora visibili i 
segni dell’incendio: «Pur-
troppo i costi della pittura, 
al momento, sono insosteni-
bili. A riguardo, è preoccu-
pante l’assenza del Comune, 
del resto si tratta di un immobile di 
proprietà comunale». I ragazzi, al 
di là delle assenze istituzionali, 
stanno reagendo: «Questo attenta-

to, di cui ancora non si conoscono i 
colpevoli, all’inizio ci ha ovviamente 
sconvolto. Subito dopo, però, ci siamo 
rimboccati le maniche perché questa 
associazione, da quando è nata, è un 

punto di riferimento per tut-
ti i residenti. Quindi dove-
vamo andare avanti, ancora 
più forti di prima». 

Dunque, è fortemente 
apprezzabile l’impegno e 
la dedizione di questi ra-

gazzi che, tra mille difficoltà, han-
no provato e provano a donare ad 
un quartiere complesso un po’ di 
serenità e di tranquillità.
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Si è spento
l’ultimo
mugnaio
All’età di 94 anni è spirato Pietro 
Capaldo, antico custode della farina

La scorsa settimana 
si è spento all’età 
di 94 anni Pietro 

Capaldo, l’ultimo custo-
de dell’antico mestiere 
di mugnaio. A tracciare 
un profilo completo di 
Capaldo è stato Roberto 
Renzulli sul gruppo fa-
cebook “ABC - Atripalda 
Bene Comune”: «Pietro 
nacque nel 1927 e a 14 anni 
partì come volontario per 
difendere Fiume. Colpito 
dalla guerra e dalla miseria, 
tornò nella sua Atripalda. 
Trovò lavoro come lattaio, 
trasportava il latte alla cen-
trale. Successivamente ini-
ziò a lavorare nel settore ca-
seario, ovvero nel processo 
di trasformazione del latte, 

per renderlo salubre e adat-
to a tutti. Ma la sua passio-
ne era il mulino. In città c’e-
ra quello dei Porcelli, quello 
dei Piccolo e poi c’era lui, 
che in fondo aveva la farina 
nelle vene. La sua famiglia, 
quella dei Capaldo, infatti, 
era conosciuta come tra le 
migliori imprese di panet-
teria. Basti pensare che i 
fratelli Capaldo avevano un 
forno a New York, mentre 
altri famigliari, invece, ave-
vano un forno storico nella 
città del Sabato».

«Con coraggio e caparbie-

tà, Pietro aprì la propria at-
tività artigianale nella stra-
da oggi conosciuta come via 
Ferriera, “arreto a’ roana”, 
dove accanto scorreva un 
torrente che alimentava le 
vasche delle lavandaie, pre-
senti fino al dopo terremo-
to. Da un lato del torrente, 
infine, c’era la ruota che 
alimentava il suo mulino – 
continua Renzulli a rac-
contare». Pietro, intanto, 
realizza anche il sogno di 
una famiglia felice. Sposa 
l’amata Carmelina e nel 
giro di pochi anni diven-
tano genitori di Anniba-

le, Antonio e Tilde. 

Infine il terremoto del 
1980: «Il drammatico si-
sma accelerò la chiusura 
di un’attività condizionata 
fortemente dalle innova-
zioni tecnologiche che non 
lasciarono spazio ai mulini 
mossi idraulicamente. Pie-
tro comunque non si arrese, 
sperava ancora di trasmet-
tere l’arte mugnaia ai gio-
vani. E aveva visto lungo: 
un mulino in attività come 
quello che aveva gestito lui, 
oggi, avrebbe funzionato, 
considerata l’importante 

richiesta di farine nobili, 
bio e particolari. D’altron-
de l’uomo ha cominciato a 
schiacciare e frantumare i 
cereali sin dalle epoche più 
remote. L’idea di lavorare 
un prodotto della terra e 
di sottoporlo ad una “pri-
ma trasformazione” che lo 
rendesse meglio utilizzabile 
e digeribile, è stato uno dei 
punti chiave dell’evoluzione 
della specie umana, al pari 
della scoperta del fuoco o 
dell’invenzione della ruota. 
Avrebbe funzionato, chissà. 
Addio Pietro, ultimo “arti-
giano delle farine”».

Ha tenuto 
aperto il suo 
mulino a via 
Ferriera fino 
a qualche anno 
dopo il sisma

Pietro 
Capaldo 
appartiene 
ad una 
famiglia 
“maestra” 
nelle arti 
delle farine; 
nel riquadro 
Pietro che 
lavora sul
suo mulino
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Nel mirino 
dei ladri 
le abitazioni 
nelle zone 
più distanti 
dal centro
città; 
intanto 
denunciata 
una banda 
che aveva 
eluso, 
con allacci 
abusivi, 
il pagamento 
delle bollette

Ritorna la paura
per i furti in città
Ignoti hanno svaligiato una casa a via Serino e altre 
abitazioni in comuni limitrofi: indagano i carabinieriRitorna la minaccia 

dei furti nelle abi-
tazioni cittadine. 

In questa settimana, nei 
pressi di via Serino, un’a-
bitazione singola è stata 
svaligiata da una banda di 
ladri, i quali in pochi mi-
nuti sono riusciti a trafu-
gare merce di vario tipo. 
I proprietari, visibilmente 
sconvolti, hanno imme-
diatamente segnalato l’ac-
caduto alla stazione locale 
dei carabinieri. 

In questi giorni, inoltre, 
altri furti, dalle modalità 
simili, si sono registrati 
anche poco distante da 
via Serino, ovvero a Vil-
la San Nicola, frazione 
di Cesinali. La notizia dei 
furti, infine, è stata ripor-
tata sui social, dove molti 
cittadini hanno manifesta-

to preoccupazione ed ansia 
nei confronti di questi de-
linquenti.  

Intanto, nella mattina-
ta di lunedì, i carabinie-
ri della stazione locale, 
guidati dal comandante 
David Lombardini, hanno 
deferito all’Autorità Giu-
diziaria quattro persone 
ritenute responsabili di 
furto aggravato. Gli stessi, 
di età compresa tra i 25 e 
i 55 anni, residenti in un 
complesso di edilizia po-
polare della città, avevano 
trovato il modo per “ri-
sparmiare” sulla bolletta 
dell’acqua.

Il sopralluogo eseguito 
con l’ausilio di personale 
specializzato della socie-
tà fornitrice del servizio 
idrico, ha permesso infat-
ti di individuare i punti 
dove erano stati artata-
mente effettuati i 4 allacci 
abusivi al fine di collegare 
gli impianti domestici di-
rettamente alla rete pub-
blica dell’acqua potabile. 
Così, senza la sottoscrizio-
ne di alcun contratto, veni-
va eluso il pagamento delle 
bollette. In considerazione 
delle evidenze emerse, per 
i quattro è scattata la de-
nuncia in stato di libertà 
alla Procura della Repub-
blica di Avellino.

Prosegue, dunque, l’a-
zione dei Carabinieri del 
Comando Provinciale di 
Avellino, impiegati in ser-
vizi di controllo del terri-
torio per garantire sicurez-
za e rispetto della legalità.

La Corte d’Appello di Napoli ha as-
solto C.P., 38 anni, dall’accusa di 
traffico e detenzione illecita di so-

stanze stupefacenti in concorso, confer-
mando la sentenza emessa in primo grado 
il 5 luglio 2012 dal Tribunale di Avellino.

Il presidente della Prima sezione pena-
le, Mariaconcetta Sorrentino, riafferman-
do che “il fatto non sussiste”, ha rigettato 
l’appello presentato dal piemme Paola 
Correra che, viceversa, in riforma della 
sentenza di primo grado, aveva chiesto 2 
anni di reclusione e 20mila euro di multa. 
L’imputato, assistito dall’avv. Luca Pen-
na, è riuscito a dimostrare che i due pa-
netti di hashish del peso complessivo di 

Traffico di droga, 38enne assolto
L’avv. Penna ha dimostrato che i due panetti di hashish erano per uso personale

circa 200 grammi rivenuti nell’auto su 
cui si trovava insieme ad un’altra perso-
na erano detenuti per uso personale.

I fatti risalgono all’8 giugno 2012 
quando una pattuglia dei Carabinieri di 
Avellino, nel corso di un servizio perlu-
strativo, effettuò una perquisizione per-
sonale e veicolare all’interno della Fiat 
500, parcheggiata nei pressi di un centro 
commerciale, sulla quale si trovavano i 
due uomini, rinvenendo due borse a tra-
colla contenenti i due panetti di hashish 
dal peso di cento grammi l’una e proce-
dendo all’arresto con l’accusa di traffico 
e detenzione illecita di sostanze stupefa-
centi in concorso.

La Corte di appello di Napoli 
ha confermato la sentenza

Sottratta
merce 
di vario tipo: 
tra i cittadini 
aumenta la 
preoccupazione

Intanto 
i carabinieri 
hanno 
denunciato 
quattro uomini
per furto d’acqua

Antonio MelilloAntonio Melillo
compie 40 annicompie 40 anni
Non contare gli anni, 
conta gli attimi di follia 
vissuta con i veri amici!
Oiii Meliiì ca ‘o tiempo pass è ‘o 
vero ma nui ciò stammm passannn 
assiem ra quann’ ermo criaturi... 
Tanti auguri di buon compleanno!
Gli amici di sempre.

18.2.2021



il Sabato20 febbraio 2021ALBO PRETORIO (a cura di Nicola Racca)12

SETT. ENTRATE E 
TRIBUTI
Impegno di spesa 
di € 13.766,25 
per il supporto 
all’accertamento 
dell’evasione sui 
tributi locali e alla 
riscossione coat-
tiva delle proprie 
entrate tributarie.

N. 106

3/12/2020

SETT. ENTRATE E 
TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 2.536,38 alla 
Aba Service per 
la manutenzione 
hardware ed assi-
stenza sistemistica 
del Sistema infor-
matico comunale, 
periodo sett.- dic. 
2020.

N. 93

5/11/2020

SETT. ENTRATE E 
TRIBUTI
Rimborso spese 
di € 498,13 per il 
rinnovo del Sito 
internet e Pec 
Istituzionale e per 
rinnovo Pec dei 
settori dell’Ente.

N. 95

10/11/2020

SETT. ENTRATE
E TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 1.899,19 alla 
Tim Telecom 
Italia S.p.a. per 
l’abbonamento 
delle Sim dati per 
Parcometri del 
periodo giugno - 
luglio 2020.

N. 91

29/10/2020

SETT. ENTRATE E 
TRIBUTI
Impegno di spesa 
di € 1.200 per il 
pagamento dei 
servizi forniti 
dall’unica piatta-
forma digitale per 
le operazioni di 
incasso e paga-
mento elettronico.

N. 96

13/11/2020

SETT. ENTRATE E 
TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 13.727,76 alla 
Servizi Informa-
tici S.r.l. per l’as-
sistenza in merito 
alla riscossione 
I.C.I. ed al suo 
accertamento.

N. 98

20/11/2020

SETT. ENTRATE E 
TRIBUTI
Impegno di € 928 
alla Maggioli 
S.r.l. per il servizio 
annuale di aggior-
namento tramite 
circolari, notiziari, 
schede operative 
e news giornaliere 
dei vari settori 
dell’Ente.

N. 109

15/12/2020

SETT. ENTRATE E 
TRIBUTI
Liquidazione di 
€ 274,27 alla 
Coluccino Olindo 
S.r.l. per la forni-
tura di materiale 
per la pulizia.

N. 112

31/12/2020

SETTORE ENTRATE E TRIBUTI
Impegno di spesa di € 14.961,16 divisi fra: 
Halley Informatica, MAB Service notifica 
atti tributari, Poste Italiane S.p.a., Gamma 
tributi S.r.l. e Servizi informatici S.r.l. per le 
spese relative ai capitoli del V Settore.

N. 100

23/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 5.510 per po-
lizza assicurativa 
che comprenda 
i rischi connessi 
alla responsabilità 
civile per danni 
involontariamen-
te cagionati.

N. 127

7/8/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 4.158 alla 
comunità alloggio 
“Il Giardino del 
Tempo” per il 
collocamento di n. 
3 minori residenti 
per il periodo dal 
01/07/2020 al 
21/07/2020.

N. 124

4/8/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
247 alla Torino 
Maddalena per la 
trascrizione della 
seduta di Consi-
glio Comunale del 
30/09/2020.

N. 151

15/10/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
5.075 all’Avvocato 
Lorenzo Lentini 
come compenso 
per il procedimen-
to promosso di-
nanzi al Consiglio 
di Stato dalla Soc. 
CECAM S.r.l.

N. 140

14/9/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 95 a Officine 
Guerriero S.r.l. 
per gli interventi 
di manutenzione 
straordinaria allo 
scuolabus.

N. 153

2/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
26.597,58 come 
contributo per 
la fornitura dei 
libri di testo per 
l’anno scolastico 
2020/21.

N. 161

13/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
1.552,25 come 
rimborso in favore 
degli utenti che 
non hanno usufrui-
to del servizio di 
trasporto e refezio-
ne scolastica a cau-
sa della emergenza 
Covid-19.

N. 160

12/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di 
€ 1.400 all’Asso-
ciazione Musicale 
“A.Toscanini” per 
la realizzazione 
della XXVIII Edi-
zione del Festival 
Internazionale di 
Musica.

N. 171

19/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 12.688 al 
prof.ing. Bruno 
Calderoni per la 
consulenza tecni-
ca di parte.

N. 174

20/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di 
€ 37,50 come 
rimborso per il 
servizio di mensa 
non usufruito in 
conseguenza della 
chiusura delle 
scuole a causa 
della emergenza 
Covid-19.

N. 175

23/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
2.207,13 a Poste 
Italiane per il rim-
borso delle spese 
perle consultazio-
ni regionali del 20 
e 21 settembre 
2020.

N. 212

30/12/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di 
€ 305 alla Ifin 
Sistemi per il 
servizio di conser-
vazione digitale 
registro giornaliero 
protocollo infor-
matico per il pe-
riodo 01/11/2020- 
31/10/2021.

N. 176

23/11/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Liquidazione di € 
448,88 al perso-
nale del VII Settore 
per il pagamento 
dei salari relativi ai 
mesi di novembre 
e dicembre 2020.

N. 218

31/12/2020

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 935,24 alla 
UnipolSai per la 
polizza assicurati-
va annuale relativa 
all’autovettura 
in uso agli uffici 
Amministrativi.

N. 5

28/1/2021

SETT. AFFARI
GENERALI
Impegno di spesa 
di € 2.371,50 alla 
UnipolSai per la 
polizza assicurati-
va annuale relativa 
lo scuolabus co-
munale.

N. 6

28/1/2021
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Laika negli 
ultimi anni ha 
organizzato 
diverse 
rassegne 
cinema-
tografiche, tra 
cui l’ultima 
in estate nel 
Parco delle 
Acacie; nel 
riquadro la 
locandina 
dell’evento 
online di 
mercoledì 24

Laika, l’aggregazione
ai tempi del Covid-19
L’associazione, da mercoledì, inaugurerà una serie di 
dibattiti sulla cultura: si parte dal cinema “non visto”In questi tempi dram-

maticamente carat-
terizzati dall’emer-

genza sanitaria, occorre 
rivedere le tradizionali 
occasioni di aggregazio-
ne. Ad esempio utiliz-
zando i social, come si 
appresta a fare il grup-
po informale “Laika 
Project” che, tra l’altro, 
nelle prossime settimane 
si costituirà come associa-
zione di promozione so-
ciale. «Nonostante il virus, 
vogliamo proseguire con 
le nostre attività – ci spie-
ga il presidente Andrea 
Famiglietti – anche se ov-
viamente l’emergenza non 
permette un’azione diretta 
sul territorio, costringendo-
ci ad individuare altre solu-
zioni». 

Da qui nasce la serie di 

appuntamenti “Zona Lai-
ka”: «Si tratta di una serie 
di dibattiti che potranno 
essere seguiti in diretta sul-
la nostra pagina facebook. 
Discuteremo di cinema, cul-
tura e più in generale della 
società. Attraverso questi 
appuntamenti miriamo a 
non far affievolire una cer-
ta forma di socializzazione 
che abbiamo stimolato e 
raccolto attraverso le rasse-
gne cinematografiche orga-
nizzate in questi anni, come 
“Agguattiti” e il cinema 
all’aperto». Il primo episo-
dio verrà trasmesso mer-
coledì 24 a partire dalle 
ore 19: «Nella prima pun-
tata si discuterà del cinema 
“non visto”, ovvero delle pel-
licole più interessanti uscite 
nel 2020 e che, a causa della 
chiusura dei cinema, abbia-
mo potuto vedere solo sulle 
diverse piattaforme strea-
ming». Le puntate, inol-
tre, verranno arricchite 
da interventi di ospiti 
sempre diversi allo sco-
po di favorire ulteriori 
spunti di partecipazione 
culturale.

Nelle prossime setti-
mane la costituzione in 
associazione: Per dare 
sempre più forma ad 
un’azione diretta sul ter-
ritorio, i ragazzi di Laika 
presto si costituiranno in 
una a.p.s. guidata dallo 
stesso Andrea Famigliet-
ti, affiancato da Lorenza 
Melillo (vicepresidente), 
Sonia Gaita, Antonio Le-
pore, Marco Monetta, 
Gianluca Montone e Paolo 
Spagnuolo.

Il presidente 
Famiglietti:
«Il virus 
ci costringe 
a rivedere le 
azioni sociali»

I dibattiti,
trasmessi in 
streaming, 
saranno 
arricchiti da
alcuni ospiti

Lunedì, presso “La Casina del 
Principe” di Avellino, si è te-
nuta la conferenza stampa di 

presentazione della “Scuola politi-
ca under 35 Post”, un progetto che 
ha tra i fondatori Antonio Di Gisi 
e Nicola Adamo. L’iniziativa, così 
come spiegato dagli stessi, nasce 
allo scopo di costruire un dialogo 
efficace tra le giovani generazioni 
della provincia e le istituzioni. A 
riguardo, una spiegazione chiara 
sulle finalità del progetto si può tro-
vare sulla pagina facebook di “Post-
Scuola Politica”: “Negli ultimi anni i 
giovani hanno preteso di essere ascol-
tati, portando le loro idee al centro del 
dibattito pubblico e ponendo priorità 

Nasce la scuola di politica under 35
Il progetto punta a costruire un dialogo efficace tra i giovani e le istituzioni 

diverse da quelle di una politica sem-
pre più lontana dalle reali esigenze 
delle comunità. Per questo motivo cre-
diamo che sia il momento di provare 
a scommettere sulla formazione poli-
tica delle nuove generazioni. 
Crediamo che sia il momento 
di realizzare una scuola po-
litica che sia palestra di cit-
tadinanza e che provi a co-
struire la base per i prossimi 
rappresentanti delle nostre 
istituzioni.”

Gli appuntamenti e le temati-
che che verranno affrontate: Il 25 
aprile si discuterà di “Democrazia, 
partecipazione e buone pratiche” 

ad Avellino; l’8 maggio, ad Ariano 
Irpino, si parlerà di “Ambiente, eco-
nomia circolare e sostenibilità/aree 
interne e sviluppo sostenibile”; il 15 
maggio a Cesinali ed il 16 ad Aiel-

lo del Sabato “Antitetici ai 
populismi: pensiamo alla 
salute”; il 5 giugno, a Mu-
gnano del Cardinale, “Un 
antidoto alla corruzione e 
alle mafie/beni comuni e 
istituti di partecipazione”; 
il 19 giugno, a Montemilet-

to, “L’uguaglianza come motore, la 
diversità come innovazione/questa 
nostra europa”. L’appuntamento “Le 
conclusioni”, infine, il 3 e 4 luglio a 
Sant’Andrea di Conza. 



Sabato 20 	 s. Giacinta
Domenica 21	 s. Pier Damiani
Lunedì 22	 Cattedra s. Pietro
Martedì 23	 s. Policarpo
Mercoledì 24	 s. Modesto di T.
Giovedì 25	 s. Gerlando
Venerdì 26	 s. Alessandro di A.

ONOMASTICI

NEWS & EVENTI

la liturgia
della parolaparola

Dal Vangelo 
secondo 
Marco 

(Mc 1, 12-15)

Il commento di Concetta Tomasetti

In quel tempo, lo Spirito sospinse Gesù nel deserto e nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da 
Satana. Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo servivano. Dopo che Giovanni fu arrestato, Gesù andò 
nella Galilea, proclamando il vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; 

convertitevi e credete nel Vangelo». 
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Sant’Ippolisto 
Martire

8:30
10:00
11:30
18:30

Chiesa Feriali Festivi

Maria SS. 
del Carmelo

ORARI MESSE

San Pio
(Alvanite)

Maria SS. 
della Purità

18:30

Sabato
18:30

7:30

Il 17 febbraio, Mercoledì delle Ceneri, è iniziata la 
Quaresima. È il «tempo forte» che prepara alla Pa-
squa, culmine dell’Anno liturgico e della vita di ogni 
cristiano. Anche la Quaresima 2021 sarà segnata dalla 
pandemia e dalle misure anti-Covid che scandiscono la 
vita ecclesiale in Italia. Già lo scorso anno gran parte 
della Quaresima è stata vissuta nella paura e nell’iso-
lamento, a causa del coronavirus che era dilagato nella 
Penisola nelle settimane che portano alla solennità 
della Risurrezione. La Quaresima richiama alla mente 
i quaranta giorni di digiuno vissuti dal Signore nel de-
serto prima di intraprendere la sua missione pubblica. 
E’ un tempo per credere, ovvero per ricevere Dio nella 
nostra vita e consentirgli di “prendere dimora” presso 
di noi. Digiunare vuol dire liberare la nostra esistenza 
da quanto la ingombra, anche dalla saturazione di in-
formazioni – vere o false – e prodotti di consumo, per 
aprire le porte del nostro cuore a Colui che viene a noi 
povero di tutto, ma «pieno di grazia e di verità» : il Figlio 
del Dio Salvatore. Nella Quaresima, stiamo più attenti 
a dire parole di incoraggiamento, che confortano, che 
danno forza, che consolano, che stimolano, invece di 

parole che umiliano, che rattristano, che irritano, che 
disprezzano. A volte, per dare speranza, basta essere 
una persona gentile, che mette da parte le sue preoc-
cupazioni e le sue urgenze per prestare attenzione, per 
regalare un sorriso, per dire una parola di stimolo, 
per rendere possibile uno spazio di ascolto in mezzo 
a tanta indifferenza.
LA PAROLA PER ME…
I quaranta giorni di quaresima sono un tempo privile-
giato in cui dare risposta al protagonismo dello Spirito. 
Sono un tempo per maturare, assumere responsabi-
lità, decidersi; lo si può fare se ci mettiamo in ascolto 
della Parola che conferma la realtà dell’essere Figli, se 
ci lasciamo condurre nel deserto della storia mettendo 
al vaglio le nostre debolezze con la fatica del vivere 
quotidiano, incontrando l’umanità soprattutto quella 
in difficoltà, spostando il baricentro dell’ esistenza 
verso il prossimo, scrollandoci di dosso atteggiamenti 
religiosi superflui e pratiche vuote, gettando via tutto 
ciò che indurisce la nostra vita. Il tempo si è fatto ma-
turo per credere nel vangelo. 
Buona Quaresima, cari Amici!

Persone oltre le cose
Via Roma, 111 | ATRIPALDA | Orario continuato dal Lunedì al Sabato 8:00 - 20:30 | Domenica 8:00 - 13:00

ATRIPALDA

Offerte valide fino a mercoledì 24 febbraioOfferte valide fino a mercoledì 24 febbraio
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► FARMACIA DI TURNO ► ANAGRAFE ► METEO

Sabato

2 15

Domenica

4 17
Min         Max

Min         Max 0,00 mm.

0,00 mm.

Nati
Di Napoli Gabriel Mario (1/2)
Di Napoli Michael Antonio (1/2)

Del Gaudio Zoe (10/2)
Palma Veronica (11/2)

Defunti
Corrado Maria Grazia (73)

Viscido Giovanni (60)
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Gli atleti, che hanno accolto nuovi sponsor, stanno proseguendo gli allenamenti per affiatare il gruppo

La nuova compagine 
di ciclismo atripal-
dese Eco Evolution 

Bike e Mielepiù ha ac-
colto con entusiasmo e 
orgoglio la visita del dott. 
Orlando Niboli titolare 
con i fratelli di uno dei 
gruppi industriali e più 
prestigioso in Italia. 

A fare gli onori di casa 
il dott. Marco Miele che, 
in un’atmosfera convi-
viale, ha accolto con un 
caloroso benvenuto nel-
la sala convention della 
sede Mielepiù Niboli e 
il suo staff. Presenti per 
l’occasione oltre al presi-
dente del team Giuseppe 
Albanese, il vice Pasqua-
le Manna, segretario 
Pellegrino Tozzi, con-
sigliere Adolfo Rodia, 
Annalisa Albanese, Al-
fonso Alvino, Carlo Tac-
cone. Imprenditore di 
successo, Niboli è anche 
grande appassionato di 
ciclismo. Tanta curiosità 
ed attenzione da parte 
dello sponsor nello sco-
prire l’enorme struttura 
operativa dell’azienda 
Mielepiù (storica azienda 
di Atripalda leader nella 
vendita di prodotti Idro-
termosanitario). 

Tra un reparto e l’al-
tro inevitabili tra i con-
venuti le domande, le 
curiosità, le foto e le 
battute con chiari rife-
rimenti al mondo del 
ciclismo. Dopo il ritua-
le dei saluti Marco Mie-
le: «Ringrazio Orlando 
Niboli per aver condiviso 
strategie e visioni per la 

crescita negli anni a veni-
re, ho avuto conferma che 
l’Italia esprime una intel-
ligenza imprenditoriale di 
grande valore. Ringrazio 
Orlando per aver creduto 
nel nostro progetto spor-
tivo sostenendo la nostra 
associazione ciclistica Eco 
Evolution Bike che esprime 
i valori in cui sempre ab-
biamo creduto: sostenibili-
tà (Eco), spirito di squadra 
e fiducia in noi stessi e nel 
futuro (Evolution)».

«Il ciclismo è uno sport 
unico - continua Mie-
le - che mette al centro la 
passione, l’impegno e la 
dedizione per la propria 
squadra. È uno sport che 
trasmette valori importan-
ti e per come è strutturato, 
consente di creare delle di-
namiche di appartenenza 
a una squadra che trovo 

La scorsa domenica si è conclu-
sa la regular season della Serie 
A maschile di volleyball. Tra le 

protagoniste di questa stagione senza 
ombra di dubbio è spiccata la Tonno 
Callipo Vibo Valentia, dove dal 2019 
milita anche il giovanissimo atleta atri-
paldese Andrea Fioretti. Il sabatino, 
quest’anno, è riuscito ad essere convo-
cato diverse volte in prima squadra col-
lezionando 11 presenze.

Un’annata a dir poco soddisfacente 
per i calabresi che hanno chiuso la 
stagione al 4° posto strappando un 
biglietto per i play off che mancava 
dalla stagione 2017/18. Non sarà co-

Sopra, 
al centro 
della foto, 
Orlando 
Niboli con 
alcuni atleti 
del team 
“Eco Evolu-
tion Bike”.
A fianco 
il gruppo 
in posa sul 
lungomare 
di Agropoli.

Evolution Bike, ‘prove’ di futuro
Il presidente della società Marco Miele: “Il nostro progetto tra sostenibilità e spirito di squadra”

Pallavolo, Fioretti ai playoff di serie A
L’atripaldese, con la Callipo Vibo Valentia, ha collezionato fino ad ora 11 presenze

molto interessanti e assi-
milabili al mondo del lavo-
ro. Certo apparentemente 
sport e lavoro possono 
sembrare ambiti distanti, 
ma , in realta cosi distanti 
poi non sono: condivide-
re una passione, portarla 
avanti, superare momenti 
difficoltosi, cosi come gio-
ire insieme dei successi 
sono tutto aspetti che ap-
partengono ad entrambi i 
contesti.»

Dunque, ci sono tutti 
i presupposti e l’impe-
gno da parte di tutta la 
squadra a far crescere 
e portare in alto questa 
nuova realta ciclistica 
atripaldese. Il pomerig-
gio si conclude con cor-
diali saluti e foto di rito 
di gruppo.

Giuseppe Albanese

munque facile per Vibo portare a casa 
lo scudetto, infatti, le prime tre della 
classe, Perugia, Civitanova e Trentino 
hanno chiuso rispettivamente la sta-
gione a 54, 51 e 47 punti contro i soli 37 
della squadra giallorossa.

Andrea, oltre sul campo, è stato pro-
tagonista anche sui social della squa-
dra in un’intervista doppia con Torey 
Defalco. Qui i due schiacciatori si sono 
presentati rivelando alcune curiosità e 
aneddoti su di loro. Il video, tra l’altro, 
è disponibile sul canale youtube della 
Tonno Callipo.

Nicola Racca
L’atleta Andrea Fioretti,

18 anni




